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Cos’è la disabilità oggi?

In Italia la definizione di disabilità ha subito una trasformazione 
radicale negli ultimi 40 anni segnando il passaggio definitivo da un 
modello puramente medico a un modello bio-psico-sociale.

«Chi presenta durature compromissioni fisiche, mentali, intellettive 
o sensoriali che, in interazione con barriere di diversa natura, 
possono ostacolare la piena ed effettiva partecipazione dei diversi 
contesti di vita su base di uguaglianza con gli altri» (D.Lgs n. 
62/2024)





Che cos’è il PEBA? (Obiettivi)

Oltre le barriere: Non solo l’abbattimento di ostacoli fisici, ma una 
visione di «Città per tutti».

Inclusione Universale: Garantire l’accessibilità senza distinzione di 
età, salute, genere o cultura.

Sostenibilità Urbana: Creare un sistema integrato dove 
l’accessibilità è parte strutturante della pianificazione urbanistica.



Responsabili scientifici: Prof.ssa Marika Fior e Prof. Paolo Galuzzi

Supporto tecnico per la partecipazione: Arch. Davide Fortini

Supporto alla ricerca: dottorande e laureande del Dipartimento 
PDTA - Sapienza Università di Roma

Approccio: Ricerca accademica applicata al territorio

Attività: 24 mesi di ricerca-azione di cui 6 per la fase di Ascolto

Il Gruppo di Lavoro



I riferimenti di Legge

1. Legge 28 febbraio 1986, n. 41, art. 32, comma 21. Questa è la 
prima normativa che introduce l’obbligo per le amministrazioni competenti 
di adottare Piani per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche (PEBA) 
negli edifici pubblici esistenti e non ancora adeguati.

2. Legge 5 febbraio 1992, n. 104, art. 24, comma 9. La Legge-quadro 
per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate 
estende l’applicazione dei PEBA agli spazi urbani, garantendo la libertà di 
movimento nel territorio, ma soprattutto è il riferimento per la redazione dei 
Piani integrativi per l’Accessibilità degli spazi Urbani (PAU).





Forniscono indicazioni tecniche e operative per la redazione dei 
PEBA, contribuendo a diffondere la cultura e le competenze 
necessarie per una città accessibile a tutti. Le fasi chiave:

1. Analisi dello stato di fatto di edifici e spazi collettivi.
2. Individuazione delle problematiche più comuni relative all’accessibilità e alla 

fruibilità dei luoghi pubblici.
3. Definizione di azioni e misure strategiche per l’abbattimento delle barriere fisiche, 

sensoriali e organizzative.
4. Pianificazione «geografica» degli spazi/edifici in cui concentrare gli interventi.
5. Il monitoraggio del grado di accessibilità e fruibilità della città, prima e dopo 

l’attuazione del piano, è fondamentale.

Linee guida di Regione Lombardia 2021

Sono da ricordare gli indirizzi e Linee Guida per l’accessibilità forniti dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali per i siti museali (D.M. 28 marzo 
2008) e le Linee guida su politiche integrate per città accessibili a tutti elaborate dall’Istituto Nazionale di Urbanistica (INU) nel 2019.



Il Metodo di Lavoro

Interdisciplinare: Unione di urbanistica, design e mobilità

Approccio graduale: Partire dal «telaio essenziale» per poi 
estendere il modello a tutta la città

Dinamico: Utilizzo di database informatici per una 
implementazione e un monitoraggio costanti





Il «Telaio Essenziale»

Priorità: Identificazione dei percorsi che collegano i «servizi notevoli» 
(Municipio, Ospedale, Scuole, Stazione, Musei…)

Connessione: Creare una rete organica di collegamenti sicuri

Focus: Intervenire dove il flusso di persone è maggiore per massimizzare 
l’impatto sociale, ma anche in coerenza con la programmazione delle 
opere pubbliche e delle strategie di pianificazione urbanistica



L’importanza dell’Ascolto

Partecipazione Attiva: Il PEBA si fa con i cittadini, non solo per i 
cittadini.

Obiettivi del coinvolgimento:

• Comprendere gli stili d’uso reali della città.

• Identificare i luoghi percepiti come insicuri o pericolosi.

• Definire le priorità d’intervento basate sul vissuto quotidiano.



Consulta permanente sull’Accessibilità

Deliberazione della Giunta comunale n. 35 del 11 febbraio 2026

Un organo di garanzia: Costituzione di un tavolo di confronto 
stabile tra Comune, Associazioni e Cittadinanza

Ruolo: Monitorare il traguardo di «Vigevano Inclusiva» nel tempo, 
anche dopo l’approvazione dello strumento



Attività 1 - Conoscenza e Analisi
Mesi 1-6: Avvio fase conoscitiva tramite ascolto e interviste

Mesi 7-10: Individuazione cartografica del «Telaio Essenziale»

Mesi 11-20: Rilevamento sul campo (sopralluoghi e analisi critica)

Attività 2 - Progettazione e Casi pilota
Mesi 21-24: Individuazione di aree «dimostrative» dove applicare i 

principi di Universal Design

Output: Definizione di linee d’intervento e stima delle opere/costi

Risultato: Redazione del Piano strategico per l’adozione in Giunta



Obiettivi di oggi

1. Discutere del percorso di ascolto

2. Scegliere insieme l’immagine (logo) che rappresenterà 
l’inclusività della città

3. Informare del questionario conoscitivo

4. Presentare il Patto per il PEBA

5. Invito alle candidature per la Consulta permanente



I canali

Mail 
dedicata Living lab Sito web

peba@comune.vigevano.pv.it Biblioteca
L. Mastronardi www.comune.vigevano.it



Rendere Vigevano 
accessibile non è solo un 
obbligo di legge, ma un 
investimento sulla qualità 
della vita di tutti.

Marika Fior
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